
Arbitro

6.5 - Nicholas Caglioni
Il Bassano tira in porta,
principalmente dalla distanza. Lui ci
mette sempre i pugni.

6.5 - Roberto Codromaz
In campo un po’ a sorpresa,
risponde presente con una gara di
concentrazione e grinta. Come
spesso ha dimostrato di saper fare.
Dal 36’ st Guido Turano (6),

6.5 - Alessandro Ranellucci
Festa per le cento presenze in
maglia verdeblù, traguardo già
tagliato in realtà nella gara interna
con la Sambenedettese. Riceve i
complimenti di Pasini e risponde
con una gara in tutta sicurezza.

6.5 - Antonio Aquilanti
Bene anche Antonio, che dopo aver
commesso il fallo di mano che ha
portato il Venezia a vincere
mercoledì, si riscatta con una prova
attenta e sicura.

6 - Luca Parodi
Per una volta ti accorgi che non c’è
bisogno delle sue sgroppate per
portare avanti la squadra. È un
buon segno. Il gioco si sviluppa
anche senza questo tipo di
«supporto». E per Luca arriva una
serata quasi di riposo.

8 - Lorenzo Tassi
Gol e assist: che domenica sera per
il centrocampista, che non solo
gioca con buona intensità, ma firma
il vantaggio e serve a Guerra una
palla d’oro per il 2-0.

6.5 - Sebastian Gamarra
Per chi se lo ricorda, richiama
vagamente Andres Yllana, ex
centrocampista del Brescia. Col
Bassano mette in mostra ordine,
dedizione e idee chiare. Una pedina
che potrebbe farsi interessante...

6.5 - Luca Ruffini
Ritorno più morbido e atipico per lui
non potrebbe esserci. Morbido
perché alla FeralpiSalò riesce tutto.
Atipico perché fa, per nulla male, la
mezz’ala. Dal 17’ st Giacomo
Gambaretti (6), che si deve
soltanto «mettere lì».

7 - Andrea Bracaletti
Frizzante e vibrante, fino al gol, con
cui stappa la gioia di beffare il
portiere da posizione
complicatissima, su punizione. Una
perla.

7 - Simone Guerra
Un gol dei suoi: cross sul palo lungo
e Simone che sfrutta tutto il suo
senso della posizione e

dell’inserimento. Sempre vivo,
sempre sul pezzo. Bella partita. E
finalmente doppia cifra: sono 10!
Dal 26’ st Medin Murati (6), che si
prende il suo spicchio di gloria.

6.5 - Andrea Ferretti
Non segna, ma fa tutto bene per i
compagni, creando spazi e
dialogando con Guerra e Bracaletti.
Ci mette molta dedizione. Che i suoi
gol arrivino giusto nel finale,
quando potrebbero più servire alla
causa? // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

5 Rossi; 5.5 Laurenti, 5 Pasini,
5 Bizzotto, 5.5 Crialese; 6.5 Candido,
6 Gerli (22’ st Bianchi 6), sv Zibert
(33' Bortot 5.5), 5.5 Minesso (1’ st
Gashi 6.5); 5 Fabbro, 6 Grandolfo.

Bassano

6 - Alessandro Meleleo
Zero cartellini (anche se il Bassano
non fa che chiederne) in una partita
tutto sommato tranquilla, che il
direttore guida bene.

Ospiti molto in difficoltà
in difesa, gardesani
in serata di grazia; gol di
Tassi, Guerra e Bracaletti

Andrea Bracaletti.
Brioso e in palla, si regala un
gol su punizione da posizione
molto complicata: traiettoria a
giro che beffa Rossi.

SALÒ. Ci sono serate in cui rie-
scetutto.Edè unfattobenedet-
to che una di queste serate sia
capitata ieri alla FeralpiSalò,
che s’è mangiata il Bassano al
Turina in un importante scon-
tro diretto per i play off. Che
poinon èche queste serate«ca-
pitano» e basta. Vengono pre-
parate, dall’allenatore e dalla
squadra. Poi, ovvimente, deve
girare giusta e finalmente così
accade. Stavolta non c’è parti-
ta. Riesce tutto e c’è da divertir-
si. I verdeblù la assestano con
rapidità disarmante. Primo
tempo: 12’ Tassi, 25’ Guerra.
Discesa. Secondo tempo: 5’
Bracaletti,su punizione. Disce-
sissima.Un belregaloperilpre-
sidente Pasini, fresco di desi-
gnazione alla presidenza di
Aib.

Tema tattico. I centrocampisti
mancano. Quasi tutti. Settem-
brini e Davì sono squalificati,
Staiti è sempre infortunato.

Serena tiene la difesa a quat-
tro. Codromaz a destra (Gam-
baretti è a sorpresa in panchi-
na, entrerà a dar man forte a ri-
sultato acquisito), Ranellucci
(che nel frattempo ha tagliato
il traguardo delle 100 presenze
in maglia verdeblù) Aquilanti e
Ruffini. Il settore di mezzo è
giovanissimo: Tassi, Gamarra,
e Ruffini, al rientro, quest’ulti-
mo, dopo un lungo stop. Più
«certezze» dietro la punta fin
qui «incognita»: Bracaletti e
Guerra supportano Ferretti.

Bertotto, invece, è senza ter-
zini destri: abbassa Laurenti in
quella zona del campo e schie-
raunaformazioneultraoffensi-
va, spostando attaccanti a fare
gli esterni di una specie di
4-4-2 col coltello tra i denti. In
campo ci sono contemporane-
amente Candido, Minesso,
Fabbroe Grandolfo. Potenzial-
mente, un bello stress per la fa-
se difensiva dei verdeblù.

Solopotenzialmente.In real-
tà, pur mostrando una bella ef-
fervescenza in fase di posses-
so, il Bassano non è più davve-
ro quello di una volta. Tre tifo-
si-tre al seguito e fare dimesso,
specialmente in fase di non

possesso.Ha quindigioco piut-
tosto facile la FeralpiSalò, con-
centrata e grintosa, nella pri-
ma frazione. E nella seconda
partedigarac’èda amministra-
re e da divertirsi.

I ragazzi di Serena passano
in vantaggio con
una certa scioltez-
za. Sono tutti in
giornata sì: tutto gi-
ra.In passatoabbia-
mo parlato di squa-
dra «bipolare», in
cerca di un equili-
brio. Quella vista
con il Bassano è in
fase «up».

La tanto agognata «doppia». Si-
mone Guerra ce l’ha fatta: so-
no 10 in campionato proprio
nella domenica in cui l’attac-
cante torna a disposizione di
Serena,suoallenatore emento-
re.

Un obiettivo cercato e cen-
trato da un attaccante che ha
spesso palle-gol e sbaglia fre-

quentemente sotto porta.
Guerra, croce e delizia, utima-
mente è più delizia che croce.
E segna da par suo, con un col-
po di testa da «appostato». Gli
viene sempre bene: palla sul
palo lungoe lui pronto amette-
re in rete praticamente senza
staccare.

Così, in un momento-verità
e in un momento di oggettiva
difficoltà, la FeralpiSalòsi ritro-
va. Anzi, si supera, giocando
una delle migliori partite della
stagione.Lofacontro unBassa-
no che commette l’errore di at-
taccare a viso aperto. Quando
l’avversario di turno agisce co-

sì, i verdeblù si tro-
vano facilmente
nella condizione di
poter sfruttare gli
spazi, cosa che è
nel Dna di questa
squadra, che da
sempre soffre di
più le formazioni
chiuse a riccio. La

vittoria è un bel tonico per il
gruppo e per l’ambiente. Il sa-
batodi Pasqua cisarà latrasfer-
tadi Ancona.L’ultima in classi-
fica, eppure in grado di far fuo-
ri il Parma al Tardini per 2-0.
Un’impresa. Chissà che Feral-
piSalò vedremo in campo.
Chissà se serate come questa
riescono davvero a mettere
mattoncinidisicurezzanelmu-
ro del gruppo. //

Lorenzo Tassi.
Il gol pesantissimo, che apre la
serata di festa, e poi un
grande assist. La suamiglior
partita.

Partita subito in
discesa e mai in
discussione: sul
2-0 dopo 25
minuti i verdeblù
gestiscono e
divertono

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Rinato. Lorenzo Tassi: un gol e un assist // FOTO REPORTER

PRIMO TEMPO

3’ Zibert apre il piatto, manda
abbondantemente alto.

12’ FeralpiSalò in vantaggio:
Tassi se la porta sul destro e

batte Rossi in diagonale.

17’ Laurenti dalla distanza, palla
a lato.

23’ Proteste per un presunto
contatto in area ai danni di

Bracaletti.

24’ Candido da fuori, Caglioni
mette in angolo.

25’ Grande assist di Tassi dalla
destra, che effettua un

cross al bacio per Guerra, che di
testa fa 2-0.

28’ Fabbro di testa, palla a
lato.

36’ Gol annullato a Minesso,
per fuorigioco, dopo una

bellissima azione del Bassano.

48’ Gerli da fuori, palla a lato.

SECONDO TEMPO

5’ Da posizione defilata, su
punizione, Bracaletti

sorprende Rossi: 3-0 FeralpiSalò.

10’ Bel cross di Ferretti; Tassi al
volo non centra di poco lo

specchio.

10’ Gashi col sinistro; palla
sull’esterno della rete.

13’ Candido su punizione,
Caglioni vola a deviare.

15’ La deviazione di Candido
finisce di poco a lato.

19’ Palo del Bassano con
Grandolfo.

40’ Candido da fuori, Caglioni
ci mette i pugni.

FeralpiSalò:
riesce tutto
e il Bassano
è schiantato

Cento di queste presenze. Ranellucci premiato

TOP!

TOP!

FeralpiSalò 3

Bassano 0

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Caglioni;Codromaz
(36’stTurano),Aquilanti,Ranellucci,Parodi;
Tassi,Gamarra,Ruffini (17’stGambaretti);
Bracaletti,Guerra(26’stMurati);Ferretti
(Vaccarecci,Luche,Murati,Gambaretti,Crema,
Liotti).All.:Serena

BASSANO (4-4-2)Rossi;Laurenti,Pasini,
Bizzotto,Crialese;Candido,Gerli (22’stBianchi),
Zibert(33’Bortot),Minesso(1’stGashi);Fabbro,
Grandolfo(Piras,Maistrello,Bernardi,Tronco,
Soprano,Bortot,Mazzoni).All.:Bertotto.

ARBITRO Meleleodi Casarano

RETI pt12’Tassi,25’Guerra;st5’Bracaletti.

NOTE Seratatiepida,terrenoinbuone
condizioni,spettatori 500circa;calci d’angolo
3-0peril Bassano(2-0);recupero3’e3’.
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LA CLASSIFICA

SALÒ. Lorenzo Tassi ha aperto
le marcature con la prima rete
in maglia verdeblù: «Sono mol-
to felice di aver fatto il mio pri-
mo gol con la FeralpiSalò. La
prima volta che avevo segnato
con i professionisti era ai tem-
pi delSavona, contro la Pistoie-
se,direttamente dacalcio d’an-
golo (1 maggio 2016, ndr). Sta-
volta invece ho guardato
com’era piazzato il portiere e
hoangolatola conclusione,riu-

scendo a spiazzarlo. Poi ho fat-
to a Guerra il cross per il 2-0: è
stato bravo lui a metterla den-
tro».

Il Bassano ha mantenuto un
buon possesso palla ma non
ha trovato il gol: «Il nostro uno-
duegli hatagliatole gambe.Lo-
ro hanno fatto girare molto la
sfera, senza però riuscire a tro-
vare lo spazio per farci male.
Bene così, perchè per noi que-
sta vittoria era davvero impor-
tantissima. Speriamo di conti-
nuare su questa strada, riu-
scendoaripeterci anchead An-
cona».

Grazie a questa prova il cen-
trocampista dei verdeblù è di-
ventato un giocatore fonda-
mentale per la FeralpiSalò: «Il
mistermi hafattoicomplimen-
ti? Bene così, sono felice. Non
credo di essere titolare fisso a
questo punto. Io mi metto a di-
sposizione della squadra e mi
giocoun posto cometutti gli al-
tri». // E.P.

EugenioOlli
DIESSE FERALPISALÒ

«Eravamo indifficoltà acausa
delle tanteassenze. La rispostaè

arrivatagrazie anchealla
prestazionedei nostri giocatori

piùgiovani»

SALÒ. Dopo parecchio tempo
si rivede in sala stampa il presi-
dente Giuseppe Pasini, che
contestualmente si gode il ri-
torno al successo della sua Fe-
ralpiSalò: «Stavolta ci serviva
davvero vincere e ce l’abbiamo
fatta. La sconfitta - dice ancora
il numero uno verdeblù che ha
premiato Ranellucci per le 100
gare in maglia FeralpiSalò -
avrebbe pregiudicato l’acces-
so ai play off, invece abbiamo

conquistato un successo net-
to. Il Bassano dopo il 2-0 ha
mollato ed è stato meglio per
noi. Rispetto a Venezia ci sia-
mo ripresi bene, tornando a
muovere la classifica». Vietato
adesso sottovalutare l’Ancona:
«Ora ciaspettauna partitamol-
to difficile, contro una squadra
che ha appena battuto il Par-
ma. Loro saranno molto galva-
nizzati. Quindi non possiamo
assolutamenteprendere sotto-
gamba la trasferta».

La FeralpiSalò è in corsa per
il sesto posto: «Come ha sem-
pre detto Serena, sono convin-
to che possiamo scalare qual-
che altra posizione. Il Gubbio
ha solamente cinque punti in
più rispetto a noi e abbiamo la
possibilità di raggiungerlo. Ab-
biamo davanti partite molto
difficili ma sono certo che que-
sta squadra ha le potenzialità
per fare un altro passo in avan-
ti e posizionarsi meglio in chia-
ve play off». // E.PAS.

SQUADRE PT G V N G F GS

Venez�� 74 33 22 8 3 53 25

P�rm� 66 34 19 9 6 54 34

P�dov� 62 33 18 8 7 46 26

Pordenone 62 34 18 8 8 64 37

Re����n� 57 34 16 9 9 38 29

Gubb�o 53 34 16 5 13 40 43

S�mbenedettese 49 33 13 10 10 46 40

Fer�lp�S�lò 48 34 14 6 14 40 38

Alb�noLeffe 45 33 11 12 10 32 30

S�nt�rc�n�elo (-2) 44 34 11 13 10 34 31

M�cer�tese (-2) 44 34 11 13 10 33 34

B�ss�no 42 34 10 12 12 41 50

S�dt�rol 38 34 9 11 14 29 37

Moden� 37 34 9 10 15 25 31

Ter�mo 34 34 8 10 16 38 43

M�ntov� 34 34 8 10 16 31 45

Forlì 33 34 7 12 15 31 52

Lumezz�ne 32 34 7 11 16 23 38

F�no 31 34 7 10 17 23 39

Ancon� 27 34 6 9 19 23 42

G�orn�t� 34

Alb�noLeffe-S�mbenedettese o��� ore 20�30
F�no-Pordenone 2-3

Fer�lp�S�lò-B�ss�no 3-0

Forlì-M�cer�tese 2-3

Gubb�o-M�ntov� 3-2

Lumezz�ne-S�dt�rol 0-1

Moden�-S�nt�rc�n�elo 1-0

P�dov�-Venez�� o��� ore 20�45
P�rm�-Ancon� 0-2

Ter�mo-Re����n� 0-1

Pross�mo turno� 

Ancon�-Fer�lp�S�lò 15/04 ore 16�30
B�ss�no-P�rm� 15/04 ore 18�30
Lumezz�ne-Alb�noLeffe 15/04 ore 16�30
Moden�-S�mbenedettese 15/04 ore 14�30
Pordenone-P�dov� 15/04 ore 18�30
Re����n�-Gubb�o 17/04 ore 20�45
S�nt�rc�n�elo-M�ntov� 15/04 ore 16�30
S�dt�rol-M�cer�tese 15/04 ore 16�30
Ter�mo-Forlì 15/04 ore 16�30
Venez��-F�no 15/04 ore 16�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

Sconfitta clamorosa
Parmako in casa
contro l’Ancona
Quadri ne fa altri 2

Il risultato shock di giornata è
la sconfitta del Parma, in casa,
contro il fanalino di coda An-
cona(2-0). Bene il Gubbiocon-
tro il Mantova (3-2). Ancora a
segno il bresciano Quadri, che
ne fa due nel 3-2 della Macera-
tese a Forlì. Importante vitto-
ria del Modena in chiave sal-
vezza sul Santarcangelo. Reg-
giana ok a Teramo (1-0).

Oggi in campo
VeneziaaPadova
con il campionato
ormai in tasca

Il turno si completa oggi con
Padova-Venezia e AlbinoLef-
fe-Sambenedettese. La prima
delle due partite è calda. È un
derby sentitissimo da entram-
be le tifoserie. Ma c’è dell’al-
tro. Un successo può pratica-
mente significare promozio-
ne per la squadra di Inzaghi,
che ha da sempre tenuto un
passo irresistibile per tutte le
avversarie, pure per il quotato
Parma. La sconfitta interna
dei ducali significa che manca
solo l’aritmetica.

ValerioBertotto

«Imiei giocatori devono imparare
adiventaredei veri professionisti:
laprestazioneè statadavvero

troppodeludente»

CarloCrialese

«Non riescoa spiegarmi lanostra
involuzione. I playoff così si
fannosemprepiùa rischioe
potremmodavveronon

raggiungerli»

M
ister Michele Serena accoglie con un sorriso il netto
successo sul Bassano. Vincere lo scontro diretto era
importante per la classifica, ma anche per il morale
dopo la sconfitta con il Venezia. Il tecnico di Mestre

analizza così la gara: «Sono felice perchè tutti i ragazzi hanno gio-
cato bene. A partire da Gamarra, che è stato tra i migliori in cam-
po. Sulla stessa linea Tassi, che da gennaio in poi è sempre cre-
sciuto, diventato titolare fisso per meriti, grazie ai suoi atteggia-
menti. Ma voglio fare un plauso a tutta quanta la squadra, che è
stata perfetta. Abbiamo sfruttato tutte le occasioni create e non
abbiamo concesso nulla ai nostri avversari. Caglioni ha fatto un
paio di parate, ma è stato praticamente inoperoso, anche se il
Bassano si è presentato con attaccanti veloci».

Cosa le è piaciuto maggiormente della squadra?
«La forza e il carattere che ci hanno messo dall’inizio alla fine. I

ragazzi hanno saputo soffrire
quando c’era bisogno, stringendo
i denti nei momenti di difficoltà.
Sono tutti usciti stremati dal cam-
po e infatti ho dovuto fare il terzo
cambio il più tardi possibile per
cercare di non sprecarlo».

Il Bassano è stato troppo poco
incisivo?

«Credo di sì. È un’ottima squa-
dra, ha delle caratteristiche molto
offensive e ha dei giocatori che so-
no molto abili nell’uno contro
uno. Però hanno recuperato da
poco Grandolfo e dal mio punto
di vista mancano di un bomber
che possa concretizzare la gran
mole di gioco che creano. Detto

questo secondo me giocano molto bene. Sono solo spuntati».
La FeralpiSalò invece ha badato al sodo?
«Siamo stati molto concreti rispetto ai nostri avversari. E alla

fine la partita è praticamente finita dopo i primi venticinque mi-
nuti. Abbiamo ammazzato la partita. Per questo devo compli-
mentarmi con la mia squadra, che come ho detto prima ha fatto
una grande partita».

Come vi presentate ora alla sfida con l'Ancona?
«Il fanalino di coda ha appena superato il Parma. Io sincera-

mente non mi stupisco, perchè il campionato è molto equilibra-
to e non c'è nessun risultato scontato. Basta sbagliare un approc-
cio o una prestazione per ritrovarsi sconfitti. Penso che tutte le
squadre abbiano un pizzico di qualità e che quindi ogni risultato
sia possibile. Detto questo noi ora non possiamo permetterci di
sottovalutare l'Ancona. Abbiamo bisogno di dare continuità. E
sono convinto che sabato non sbaglieremo atteggiamento». //

ENRICO PASSERINI

Giusto riconoscimento. I compagni si complimentano con Tassi dopo il gol

Tassi e il primo
sigillo: «Un gol
che mi rende felice»

Protagonista. Lorenzo Tassi

Pasini: «Ci siamo
ripresi bene, ora
saliamo ancora»

Il ritorno. Il «pres» Pasini

Match-winner

Il presidente

L’intervista - Michele Serena, allenatore

«ABBIAMO MESSO

FORZA E CARATTERE»

Protagonisti
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